ReNaTur -  Rete Nazionale degli istituti Turistici
Sede legale:  ITT “Marco Polo” via Ugo La Malfa, 113 – cap. 90146 - Palermo

Tel: 091 6886878 – Fax: 091 6886851-  e-mail:  vincenzo.amato@istruzione.it
VERBALE dell’Assemblea del 20  ottobre 2011
     Il giorno 20 ottobre 2011 alle ore 14:00 a Rimini, presso la sede dell’I.T.T. “Marco Polo”, si è riunita l’Assemblea della Re.Na.Tur. (Rete Nazionale degli Istituti Turistici).

     Sono presenti i seguenti Dirigenti Scolastici e i seguenti Istituti: Vincenzo Amato del “Marco Polo” di Palermo; Valeria Gabrielli del “Marco Polo” di Rimini; Orio Marzaro del “Gritti” di Venezia; Ada Lantero del “Mattei-Savorgnan di Brazzà” di Latisana, Lignano S./UD; Amalia Mambella dell’”Einaudi” di Padova; Perini Marina dell’”Algarotti” di Venezia; Norma Castellarin dell’”8 Marzo” di Mirano/VE; Massimo Leonardo del “Rutelli” di Palermo; Vincenza Romano del “Dalla Chiesa” di Partinico/PA.
     Sono presenti per delega i seguenti Istituti: “Sciascia” di Erice/TP, con la prof.ssa Antonina Maiorana; “Marco Polo” di Firenze, con il prof. Fernando Masti; “Sciascia” di Agrigento, con il prof. Giseppe Rigoli; “Calabretta” di Soverato/CZ, con la prof.ssa Miriam Cilurzo; “Vittorio Emanuele II°” di Bergamo, con il prof. Aldo Michele Monaco; “Mazzotti” di Treviso, con il prof. Bruno Piciocchi; “Parini” di Lecco, con la prof.ssa Maria Pedrone; “Darwin-Marco Polo” di Roma, con la prof.ssa M.Antonietta Maddalena; “Piaggia” di Viareggio/LU, con la prof.ssa Sandra Bianchi; “Marco Polo” di Verona, con la prof.ssa Diana Senigalia; “Colombo” di Roma, con la prof.ssa Alessandra Belletti; “Pertini” di Lucca, con il prof. Paolo Battistini; “Piovene” di Vicenza, con la prof.ssa Brunilde Pozzano. Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il Dirigente Scolastico Gianfranco Carloni di Firenze, membro del direttivo ReNaTur.
Il Presidente Amato saluta i partecipanti ringraziando la scuola ospitante ed elogiando i lavori svolti nella mattina che sono stati seguiti da 40 docenti provenienti da 22 istituti per il turismo, assicurando che tutto il materiale presentato nel seminario verrà messo nel sito della ReNaTur. Viene dato inizio ai lavori trattando i seguenti punti.
1)- I soci e le attività svolte dalla Re.Na.Tur. Ai 16 istituti “storici” nati esclusivamente come Istituti Tecnici per il Turismo (I.T.T.) si sono aggiunti altri Istituti Tecnici (ITC) con sezioni per il turismo, in particolare con il progetto assistito ITER. Successivamente si è avuta la fusione, o accorpamento, tra molti Istituti di Istruzione Superiore, per cui ci sono ora nuovi soci diventati I.I.S./I.S.I.S. L’assemblea odierna dovrà approvare alcune proposte fatte dal direttivo dell’associazione (componenti i dirigenti: Amato di Palermo, Carloni di Firenze, Marzaro di Venezia, Rizzi di Roma, Moretti di Grottammare/AP) e aprire un dibattito sulle proposte di ampliamento e sulla presenza e visibilità della ReNaTur nel territorio. Il Presidente Amato ricorda le iniziative svolte nel passato A.S. dalla ReNaTur: i corsi di formazione sulla riforma tenuti a Gaeta/LT e a Erice/TP riguardante la didattica per competenze e la didattica laboratoriale condotti dai nostri esperti Sara Manasse e Ester Rizzi. Riferisce inoltre delle richieste di collaborazione avanzate dalla Direzione Generale di Roma per la messa a punto delle indicazioni nazionali per il secondo biennio degli istituti del Turismo a cui hanno partecipato i docenti degli istituti di Roma, Palermo e Firenze. Di recente, tramite l’iniziativa del collega Carloni, il Direttore Generale dell’Istruzione Tecnica ha presentato ai consulenti dei ministri degli Esteri e dell’Istruzione la proposta di  collaborazione con alcune scuole superiori della Libia per dare loro un indirizzo turistico, aiutandole nel contempo a recuperare gli aspetti sociali e culturali compromessi dal violento cambiamento di regime.
2)- Le dimissioni del preside Gianfranco Carloni dal Direttivo dell’Associazione per avvenuto pensionamento. Il presidente, valutato il lavoro svolto dal dirigente Carloni, già Dirigente Scolastico del “Marco Polo” di Firenze e socio fondatore dell’ associazione,  presente e coinvolto in tutte le attività svolte, nonché promotore dei collegamenti con la Direzione Generale di Roma, ne  propone all’assemblea il mantenimento quale collaboratore della ReNaTur per i rapporti con il Ministero e la conferma della presenza nel direttivo quale segretario senza diritto di voto. DELIBERA L’assemblea esprime un vivo apprezzamento per la presenza e per il lavoro fin qui fatto dal preside Carloni e delibera, all’unanimità, la sua collaborazione esterna nel direttivo della ReNaTur. 
3)- La sostituzione del preside Carloni nel direttivo della ReNaTur per rendere completo l’organo gestionale della associazione. Il presidente invita i presenti a fare proposte o anche auto segnalazioni. L’assemblea dedica alcuni minuti ad uno scambio di opinioni, quindi dal direttivo viene fatta la proposta di nominare la preside Valeria Gabrielli del “Marco Polo” di Rimini, sia per il valore e l’impegno della persona sia per rispettare una ripartizione territoriale dei membri del direttivo. DELIBERA L’assemblea preso atto del dibattito interno, dei requisiti e della disponibilità personale delibera, all’unanimità, la nomina della preside Gabrielli componente del direttivo della ReNaTur. 
4)- Ampliamente della ReNaTur con i nuovi Istituti di Istruzione Superiore (I.I.S.) e problematiche collegate. L’invito è quello di far iscrivere alla associazione tutti gli istituti italiani che hanno il corso “Turismo” almeno da un quinquennio, mentre per quanto concerne gli istituti che con la riforma Gelmini sono partiti l’anno scorso (e che si presume siano molto numerosi e distribuiti su tutte le province italiane) si potrebbero invitare nei corsi di aggiornamento che si svolgeranno a livello regionale.

5)- Visibilità sul territorio degli Istituti Tecnici per il “Turismo” e rafforzamento della propria identità.  Si suggerisce ai dirigenti di partecipare a tutte le iniziative che nella propria regione trattano aspetti legati al turismo o alla formazione professionale del settore presentandosi come rappresentanti della ReNaTur. Per unire i vari istituti potrebbe essere utile adottare un “logo” da riportare nelle occasioni pubbliche o nella carta intestata della scuola. Da auspicare anche lo scambio di classi tra studenti dei nostri istituti in alternativa, per alcune occasioni, alla gita scolastica. Si tratterebbe di esperienze importanti a costi contenuti.
S

i apre il dibattito sui punti 4) e 5) presentati dal presidente. Orio Marzaro propone di aumentare la quota di iscrizione delle singole scuola, al momento di 100 €/anno al fine di promuovere altre iniziative tra gli associati. Marzaro cita la “rete” degli Alberghieri RENAIA che versa 700 €/anno e organizza in proprio più corsi di formazione con 80/100 persone e proporre collegamenti e incontri con scuole simili a livello europeo. Il presidente Amato ritiene che sia presto per proporre aumenti se non legati ad attività specifiche, nel contempo chiede a Marzaro di contattare il presidente Jerace della RENAIA che ha sede a Iesolo/VE per cercare eventuali collaborazioni. Marina Perini si dichiara perplessa del fatto che i soci siano solo quelli con i corsi completi di Tecnico per il Turismo, perché tra 3 anni, a riforma completata, troveremo negli I.I.S./I.S.I.S. numerosi corsi di altro tipo (amministrativo, tecnologico, liceale) che con accorpamenti e dimensionamenti avranno il settore “Turismo” come componente residuale dei corsi, chi sarà nella ReNaTur?  Marzaro precisa che si tratta di una offerta differenziata dove andrà tutelata anche la specificità del nostro settore. Così, per esempio, dovrebbe avvenire in caso di accorpamento con un alberghiero che ha il settore “Ospitalità”. Gianfranco Carloni suggerisce di inserire nei P.O.F. dei singoli istituti l’adesione alla ReNaTur e di individuare scuola per scuola un referente del settore “Turismo” che assicuri i contatti con gli istituti simili, le informazioni con l’associazione e i collegamenti con il suo Dirigente Scolastico. Giuseppe Rigoli propone di collocare nell’atrio di ogni istituto una targa con la dichiarazione che l’istituto fa parte della Rete Nazionale degli istituti  Turistici. Paolo Battistini sottolinea l’importanza e la cultura del viaggio e, per i nostri istituti, anche l’ospitalità reciproca facendo incontrare altre scuole con le figure caratteristiche territorio. Perini suggerisce di favorire lo scambio di classe, mettendo in rete una “scheda” della classe con le proprie caratteristiche (composizione ma anche tipo di ospitalità, periodo di attuazione, materie di rinforzo, ecc.) così che un’altra scuola possa prendere contatti diretti. Bruno Piciocchi fa presente le difficoltà ad attuare scambi sia per mettere d’accordo tutti gli alunni di una stessa classe sia per il lavoro, impegnativo e … gratuito, degli insegnanti. Il presidente Amato richiama la possibilità di ospitalità reciproca tra insegnanti e la possibilità che ci sia un seppur piccolo riconoscimento economico nel Fondo dell’Istituzione Scolastica (F.I.S). Sulla possibilità di prospettare “flessibilità” o “curvature” nel settore Turismo il presidente Amato segnala la grossa difficoltà di un intervento legislativo per differenziare ulteriormente l’unicità del corso (e dell’orario) previsto dal Regolamento, oltretutto si tratterebbe di ingabbiare nuovamente in un ordinamento nazionale quello che invece può interessare territori diversi. Marzaro ritiene che la “flessibilità”, di competenza dei singoli istituti (ma su un catalogo di materie approvato dalle regioni) possa aumentare i corsi del settore, ma vanno sentite le aziende e le loro richieste nel breve periodo. Carloni suggerisce la possibilità che, con la presenza delle Agenzie Formative certificate nei nostri istituti, si possano attuare corsi post- diploma di sei/otto mesi in autofinanziamento su richiesta specifica di Enti o Aziende interessate. Valeria Gabrielli valutato il fatto che molti istituti non hanno scelto di costituire il Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.) suggerisce di censire tra i soci ReNaTur come sono stati scelti i rappresentanti esterni e quali sono le difficoltà dei Collegi Docenti a costituire tale organo propositivo–consultivo, osserva che il  C.T.S. nelle scuole evita l’autoreferenzialità e poi sarebbe opportuno avere qualche CTS in rete con le scuole viciniore o dello stesso indirizzo. Non dobbiamo accontentare le richieste dell’utenza ma tramite il CTS raccogliere i dati e sottoporre le indicazioni agli Organi Collegiali interni alla scuola. Marzaro e Perini suggeriscono di fare il tirocinio inviando qualche classe in altre città italiane,come “scambio” tra i nostri istituti, raggiungendo più scopi in contemporanea. Brunilde Pozzano chiede se è regolamentata attualmente la durata del tirocinio, 2 o 3 settimane? Leonardo Massimo chiede chiarimenti sull’attuale “Area Di Progetto” una caratteristica del triennio conclusivo degli attuali corsi ITER. Alessandra Belletti dice che oramai con la riforma è un problema superato, le linee disciplinari trasversali e la didattica laboratoriale permetteranno queste e altre esperienze.
Il presidente Amato ringrazia tutti gli intervenuti assicurando che le riflessioni e i suggerimenti saranno oggetto di una valutazione da parte del direttivo al fine di articolare una proposta operativa per la prossima assemblea sociale.
L’Assemblea sarà convocata nella seconda metà di aprile 2012 a Palermo dove il presidente e il direttivo si presenteranno dimissionari per la conclusione dei tre anni di mandato … ecco un altro punto di confronto e di proposta per tutti i soci della ReNaTur.

La seduta termina alle ore 16:05


Gianfranco Carloni





Vincenzo Amato
(Segretario del direttivo Re.Na.Tur.)                                               (Presidente Re.Na.Tur.)
Verbale Assemblea ReNaTur

